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SCHEDA

CD - CODICI

TSK - Tipo scheda OA

LIR - Livello ricerca C

NCT - CODICE UNIVOCO

NCTR - Codice regione 12

NCTN - Numero catalogo 
generale

00102832

ESC - Ente schedatore S50

ECP - Ente competente S50

OG - OGGETTO

OGT - OGGETTO

OGTD - Definizione dipinto

SGT - SOGGETTO

SGTI - Identificazione Madonna del Soccorso

LC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA



Pagina 2 di 4

PVC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA ATTUALE

PVCS - Stato Italia

PVCR - Regione Lazio

PVCP - Provincia LT

PVCC - Comune Cori

LDC - COLLOCAZIONE 
SPECIFICA

DT - CRONOLOGIA

DTZ - CRONOLOGIA GENERICA

DTZG - Secolo sec. XV

DTS - CRONOLOGIA SPECIFICA

DTSI - Da 1400

DTSV - Validità (?)

DTSF - A 1499

DTSL - Validità (?)

DTM - Motivazione cronologia analisi stilistica

AU - DEFINIZIONE CULTURALE

ATB - AMBITO CULTURALE

ATBD - Denominazione ambito fiorentino

ATBM - Motivazione 
dell'attribuzione

analisi stilistica

MT - DATI TECNICI

MTC - Materia e tecnica intonaco/ pittura a fresco

MIS - MISURE

MISA - Altezza 165

MISL - Larghezza 102

CO - CONSERVAZIONE

STC - STATO DI CONSERVAZIONE

STCC - Stato di 
conservazione

cattivo

STCS - Indicazioni 
specifiche

restaurato

DA - DATI ANALITICI

DES - DESCRIZIONE

DESO - Indicazioni 
sull'oggetto

NR (recupero pregresso)

DESI - Codifica Iconclass NR (recupero pregresso)

DESS - Indicazioni sul 
soggetto

Personaggi: Madonna; Gesù; Sant'Oliva. Figure: putti.

ISR - ISCRIZIONI

ISRC - Classe di 
appartenenza

documentaria

ISRL - Lingua latino

ISRS - Tecnica di scrittura a pennello
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ISRT - Tipo di caratteri lettere capitali

ISRP - Posizione sulle due corone

ISRI - Trascrizione
REVM CAP.O/ S PETRI DE URBE HANC/ CORONAM AUREM 
EX LEGATO ILL.M DOM. ALEXANDRI SFORTIA/ HINC B.M.V. 
DDD/AN 1778

NSC - Notizie storico-critiche

L'immagine è localmente ascritta a un pittore fiorentino del sec. XIV, 
ma i numerosi rifacimenti non permettono una sicura datazione 
dell'affresco, che comunque non sembra anteriore al sec. XV. Secondo 
la tradizione nell'anno 1521 Oliva, figlia treenne di Giovanni e Santa 
Iannese perdutasi durante una terrificante tempesta, stette sulla 
montagna otto giorni, nutrita da un dito della Madonna, apparsa per 
soccorrerla. Nel luogo del ritrovamento della bimba fu scoperta tra i 
rovi l'immagine della Vergine dipinta su di un muro diruto. Nel 1537 
vi veniva eretta a protezione una piccola chiesa sostituita nel 1616 
dall'attuale più ampia. Il muro con l'immagine fu segato e posto sopra 
l'altare nel 1639 ad opera del pittore Alessandro Melelli, che 
presumibilmente ebbe ad aggiungervi la figura della piccola Oliva. La 
leggenda tramanda che un pittore chiamato a rinnovare i colori non 
potè attuare tale proposito, rimanendo offeso nella vista e nelle 
braccia. L'immagine fu incoronata d'oro dal Capitolo Vaticano il 20 
settembre 1778.

TU - CONDIZIONE GIURIDICA E VINCOLI

CDG - CONDIZIONE GIURIDICA

CDGG - Indicazione 
generica

proprietà Ente religioso cattolico

DO - FONTI E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia b/n

FTAN - Codice identificativo SBAS RM 14917

AD - ACCESSO AI DATI

ADS - SPECIFICHE DI ACCESSO AI DATI

ADSP - Profilo di accesso 3

ADSM - Motivazione scheda di bene non adeguatamente sorvegliabile

CM - COMPILAZIONE

CMP - COMPILAZIONE

CMPD - Data 1971

CMPN - Nome Cannata P.

FUR - Funzionario 
responsabile

Matthiae G.

RVM - TRASCRIZIONE PER INFORMATIZZAZIONE

RVMD - Data 2005

RVMN - Nome ARTPAST/ Aloisi P.

AGG - AGGIORNAMENTO - REVISIONE

AGGD - Data 2005

AGGN - Nome ARTPAST/ Aloisi P.

AGGF - Funzionario 
responsabile

NR (recupero pregresso)
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